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UNIPICAZIONE E AUTONOMIA 


La. Settimana di. Napoli altinse , nelle 
serilture di Luigi ‘Carlo Farini le massime 
secondo’ cui' sarebbero condannati” gli atti 
della sua luogotenenza. Lo. storico , essa 
dice, ha riconosciuta la necessità di rispet- 
taro ‘le ‘abitudini; i costumi: e le leggi delle 
popolazioni, mentre il luogotenente , nella 
foga di unificare, cercò di {utti abbattere 
gli ordinamenti-pubblici del Napolitano per 
far luogo 'ad'um’uniformità che «era «solo 
profitia alle mire assorbenti del governo 
di Torino. Ed alla Settimana non manca 
il soccorso di altre autorità, quali può of- 
ferîrle la graduata unificazione che si operò 
in Francia e quanto su questo argomento 
offrono le stesse storie napolitane e  stra- 
niere. ARIA 

Noi che non crediamo nè utile nè savio 
il principio delle autonomie che invoca la 
Settimana, mon esìtiamo ‘però a ‘portarle il 
soccorso di un’altra grande autorità che 
fu dimenticata, quella .cioè di Giuseppe De 
Maistre «il quale disse. che. occupando un 
paese nuovo non'havvi altro a’ fare-che di 
cambiare ?l nome del sovrano in testa dei 
pubblici editti. Ma e questo precetto e*tulti 
quelli che la Settimana ha invocato non 
ci sembrano di tal forza da distruggere l6 
ragioni che militano pel principio opposto, 

La è una strana; pretensione il. volere 
misurare ‘tutti gli avvenimenti ad una sola 
stregtia, non ‘averido riguardo all'infinita va- 
rielà di caratteri per cui si distinguono. 

Pretendero che unarivoluzione di po- 
poli proceda ‘cogli stessi sistemi di ‘cui si 
servono i monarchi conquistatori, gli è lo 
stesso.che voler. chiudere gli ;occhi*.alla 
importantissima differenza che. separa i due 
principii generatori del fatto; e se sta bene 


la massima del signor De Maistre in bocca | 


di uno «deî, maestri più, noti del partito con- 
servatore, ‘sarebbepienamente fuor di luogo 
il volerla sentir risuonare sulle labbra di 
un Mirabeau che capitanava il partito della 
rivoluzione. ; 

I monarchi di Francia hanno |unificato 
rispettando possibilmente la tradizione, ma 
dopo tanto lavoro che agevolavale la via, 
la rivoluzione non mancò di demolire quello 
che restava, e demolì irresistibilmente senza 
riguardi e senza conciliazione. 

Il. movimento italiano, è frutto di una 
alleanza. fra .la rivoluziono dei papoli e lo 
impulso di un sovrano, e non bisogna.mai 
dimenticare questo suo speciale carattere 
allorquando sì tralta di giudicarne gli atti. 
Sarebbe poco savio .il richiedere che, nel 
procedere di questo gran fatto politico, si 
vedesse la sola influenza dell’uno e dell’al- 
tro, di quei principii, mentre ambidue vi 
concorrono , e sono necessariamente chia- 
mati ‘dalla loro natura a contemperarsi. E 
così come noi crediamo fuori del giusto 
coloro che ad ogni momento si lagnano 
perchè non si procede inesorabilmente, ed 
a furia, distruggendo tutto quel che di an- 
tico sì trova sul nostro sentiero , così sti- 
miamo irragionevole l’ opposizione di. tutti 
tutti quegli altri che, troppo innamorati del 
tempo passato, non vogliono in aleun modo 
piegarsi alle esigenze dei tempi nuovi. 

Se Machiavello lasciò scritto che i mu- 
tar leggi in tempi di rivolgimenti politici 
è lo stesso che voler il caos, certamente 
non ha voluto, significare fosse possibile 
cavar sangue: dalle - pietre. 6 reggere gli 
stati ‘con leggi ripugnanti: 

Tutti gli stati italiani, allorchè si libe- 
rarono dalla, signoria di principi che li 
mantenevano sommessi ‘allo straniero, s’ini- 


ziavanò eziangio ad una nuova vita di li- 


bertà. che prima non aveano conosciuta. Il 
cambiamento delle leggi diveniva eviden- 
temente ‘tina ‘necessità; non'essendò possi- 
bile far piegare Je norme antiche a quegli 
| ordini pubblici; per cui non erano state 
| fatte;c sarebbe stato strano veramente sè 
| dovendosi tulti questi cambiamenti operare 
in uu solo momento, sotto l'impero delle 


popoli: che costituiscono una naz'one sola, 
si avesse cercato di' introdurre la varietà, 
mentre il più volgare buon senso e la più 
evidente necessità esigevano una assoluta 
uniformità. 

Ma l'errore della Sellimana e di tutti 
quelli che più © meno ne seguono la ban- 
diera, nasce dall’ ostinazione colla quale 
si rifiutano ‘a riconoscere nel governo ‘il 
rappresentante .della nazione per volerne 
fare l’espressione d'una sola parte di essa. 
Sintanto: che alle. parole «di governo «di 
Torino 0 ‘di governo piemontese non si avrà 
la buona fede di sostituire quello che ve- 
ramente .è, vale a dire governo italiano, si 
potrà sempre farsi schermo d’un. preteso 
municipalismo che si suppone în altrui pet 
| mascherare quello che è suo, proprio. 

Non megheremo certamente ‘che le leggi 
piemontesi ‘siansi trovate in una condizione 
vantaggiosa ‘al cospetto di quelle degli al- 
lri paesi italiani, quando si trattò di tutto 

| questo rimescolamento. Erano «le sole che 
erano state’ discusse ‘ed ‘in qualche modo 
adattate ai bisogni del reggimento liberale 
| che volevasi adottare; ma da questo. fatto, 
| che eta una ‘conseguenza necessaria delle 
| condizioni in cui si trovò l’Italia ; ‘a voler 


| far derivare«una smania di unificazione a. 


jale beneficto”"d' una provincia, vi ha tal 
| distanza che senza un po’ di malvolere hon 
| può essere superata. 

La Settimana, la quale vorrebbe presen- 
tare l'abolizione delle autonomie e delle 
luogotenenze locali come un sacrificio fatto 
| all'ambizione torinese e piemontese, non 
può chiuder gli occhi su questo falto che 
appunto l’autonomia ‘toscana venne rispet- 
tata da tutti i ministeri, nei quali può dirsi 
che primeggiasse |’ elemento piemontese e 
viene abolita adesso per opera d’un gabi- 
netto presieduto dal barone Ricasoli. Non 
è dunque osteggiando un fatto che si compie 
da sè e per.la forza ineluttabile ‘delle cose 
| che si può giovare alla patria; bensì ado- 
| perandosi în modo che questa fusione dei 
! vari paesì d’Italia si faceia senza sacrificare 
| nessuno di quegli ordinamenti e di quelle 
| leggi che qua è là avessero fatta buona 
! prova e meritassero di essere generalizzate. 
| I fautori delle autonomie si oppongono 
alla distruzione, com’essi la chiamano, di 
‘tutto quanto la sapienza degli avi ha ri- 
\ trovato pel buon governo delle popolazioni, 
e noi, lo dichiariamo, non siamo partigia- 
‘ni delle inconsulte demolizioni. . Ma vor- 
‘ remmo per questo cadere in un supersti- 
! zioso feticismo per lutto ciò che esiste, 
i solo perchè da lungo tempo esiste? 

Le considerazioni politiche hanno .e de- 
| vono avere in questi tempi una preminenza 
‘ nelle nostre preoccupazioni. E quando una 
‘ Corte esule, un governo agonizzante ma 
| pur sempre vivo, un partito disposto a'più 
! disperati consigli lavorano per restituire le 
| 0050 in quello stato che una fortunata ri- 
: voluzione ha distrutto, sarebbe fuor di 

luogo ‘il domandare a questa di arrestarsi, 
‘‘mentre sta dinnanzi agli occhi la” prospet- 
‘ tiva di tutto compromeltere. 

| Dei due elementi principali della rige- 
: nerazione italiana, la rivoluzione. dimanda 
che siano tolte le vestigia delle antiche di- 
visioni territoriali che ribadivano le catene 
della patria e securavano la sua dipen- 
denza dallo straniero» ‘il principio conser- 


SI PUBBLICA TUTTI I 
| comprese te 


stesse: circostanze e. per una. famiglia di. } 
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vatore «hon sarà così stolto da opporsi a 
questa esigenza che il senso comuné giu- 
stifica, ma solo sì adoprerà affinchè questa 
nuova trasformazione si faccia con. quelle 
cautele: e quei temperamenti clie mettano 
in salvo quanto può ‘esservi’ di buono ‘è 
di utile, 


AL DIRITTO 


Puo ‘darsì ; clie le mostre idee a propo: 
sito dell'emigrazione non siano accette al Di- 
ritto. Questo dissenso è anzì tanto ‘ naturale 
che .se non ci fosse, saremmo. indotti a. dubi- 
tare di aver gravemente mancato ai principii 
regolatori. delle nostre discussioni. 

Se. pertanto, l’onesto e superlativo giornale 
wnole trovar argomento di combatterci;. non 
ne avrà di certo difetto, anche prendendo le 
nostre parole nel loro vero significato, e non 
facendoci dire quello che non abbiamo mai 
detto. 

Noi abbiamo asserito. che. gli emigrati, non 
vogliono essere soggetti ad alcune leggi dello stato 
e principalmente a quella della leva. - 

Il Diritto risponde saper egli di certo: che 
quando fosserò dichiarati cittadini dallo stato 
non si rifiuterebbero ad assumere - gli ‘oneri 
relativi e che noi quindi abbiamo. accusato 
gli cemigrati in modo brutale, che. (abbiamo 
fatto una turpe insinuazione, ecc., ecc.; e così 
via di trotto e di galoppo, come al solito 
nelle nuvole, ed. a; cavallo-.d’ un” argomenta» 
zione che la solà sua fantasia gli suggerisce. 

Ora noi 'dimandiamo a chi ha occhi per 
leggere e mentè: per intendere,  se.sotto la 
parola ‘di emigrati, si può maì comprendere 
coloro (che hanno cessato di esserlo , | perchè 
sono diventati ‘cittadini <on.tutti;i diritti; ed 
obblighi inerenti? 

Ma il Diritto (avrà. voluto, introdurre. con 
questo bet modo” la quistione; se convenga ac- 
cordare in massa all’ emigrazione la sittadi- 
nanza.Faecia pure, purchè sappia, mon, aver 
noi; nel mostro articolo, nè toccato , nè di- 
scusso questo quesito. e.non. volerlo, discutere 
nemmeno ora. .Ma poichè il redattore dell’arti- 
colo a cui rispondiamo, dichiara « di aver appar- 
« tenuto all'emigrazione italiana che! prima 
« del 1859 viveva numerosa in una delle 
« principali città del regno di Sardegna, » 
noi, senza volere înstituire un paragone fra 
| le condizioni del governo di Vittorio Ema- 

nuele nel 1849 e quello dello stesso nel 1861, 
| rammenteremo soltanto che anche in quell’e- 
| posa il governo avea adottato una massima 
| secondo. la: quale: sarebbesi accordata la citta- 
dinanza a tutti gli. emigrati. che. 1’ javessero 
| cercata. Pure questa massima, nel fatto, e 
| dopo breve esperimento, si dovette abbando- 
nare. Convien dire che ve ne fosse una qual- 

che ragione, oltre quelle che i giornali one- 
| sti, e superlativi, di quei. tempi proclamavano 
Ul 
LI 


di continuo, che cioè il governo voleva farsi 
amica l’Austria; aborriva il principio nazio- 
nale, ed amava perseguitare i generosi... ap- 
punto perchè generosi. enon per altro. 
Più volte nel Parlamento subalpino si parlò 
della emigrazione italiana e si manifestò quel- 
\.la giusta simpatia che merita; ma perchè non 
| si potè mai giungere a mettersi . d'accordo a 
| formarle una situazione, strettamente legale , 
' che era nel desiderio di tutti? Si dirà forse 
! che la maggioranza del Parlamento subalpino 
! non era compresa di sentimenti italiani e ge- 
| nerosi? 
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CORRISPONDENZA DAL VENETO 
Ci scrivono da Venezià ‘18 ottobre : 


Il discorso del giorno è il colloquio di, Compiè- 
gne. Tutli ne parlano e tutti lo. commentano alla 
loro maniera -di.vedere. Gli effetti che non tarde- 
ranno a svilupparsi lo paleseranno; per ora non 
' possone esser che congetture. Niuno v'ha però che 

dubiti dover esso tornar profittevole alla nostra 
| causa. 

Del resto: qui siamo in uua vera sepoltura. La 
città ‘è resa. ancor più deserta per le consuete. vil- 
leggiature. autunnali. i Non abbondano che soldati 
tanto nelle città che nelle campagne. Se, ne. tro- 
vano ' accantonati negli ‘angoli più. remoti della 
terraferma dove non se;ne erano mai veduti dac- 


chè l'aquila imperiale stese su queste province le 
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Un foglio arretrato Cent, AQ. 
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Lo spirito pubblico! però si mantiene, buono ben: 


chè di quando in guando taluno dei nostrische per 
diporto van girando le vostre contràde non man- 
chino al loro ritornò di storaggiarci ponendo în- 
nanzi la debole armata, Pamministrazione interna” 
imbarazzata, ‘© le' tante altre difficoltà interne, di- 
feiti, che ove anche sussistessero, ‘non’ giova, anzi 
nuoce il palesarli a chi ‘ha bisogno incessante idi 


trovar di che ‘alimentare le proprie speranze, e 


mostra ‘che chi li rende di pubblica ragione! e li 
esagera fra noi ‘è per lo meno’ rino stordito. Pra 
gli speghitori dello spirito pubblico’, non è ultimo 
il signor’ barone ‘Emilio Mulazzani ‘reducevin que: 
sti giorni dalle province ‘settentrionali d'Italia. Ad 
udire i suoi racconti parrebbe: che la ‘povera Ve- 
neria dovesse attendere il ‘suo’ riscatto antora.dieci. 
anni. Non's0 @ quale scopo egli voglia far: pompa. 
di un simile ‘pessimismo che ha: irritato ed irrita 
i liberali perchè storaggia i più ‘deboli , ‘è :fapia- 
cere al governo austriaco, Vedremo fra. breve.se 
l'ottimismo la vincerà sui pessimisti. Si parla che 
simile contegno abbià tenuto il marchese Pietro 


In colui ciò non ci fa meraviglia. 

L'altro ieri morì trà noî, compianto dartntti i 
patrioti, il marito della signora Gargnani, vittima 
si pùù dire anch'egli’ della crudeltà ‘austriaca. 
Tanto potè ‘in lui la violenza ‘the usò Vla polizia 
verso Sua moglie, che fpocò fermo:di salute mal 
potè reggere net vederla maltrattata dagli sgherri, 
come maltraltanò l'assassino” 6 lè pubbliche donne 
fra le quali ebbe il' dlora di-saperla? collocata in 
un oscuro camerotto.‘Ammalò' il. dottor .Gargnani 
sopraffatto da un sentimento di nobile ‘sdegno; e 
in pochi giorni’ cessòdi vivere. 


che di questa vita il ‘Poggemburg: î 

La contessa Labià è tistita anch'essa dal carcere 
e non volle essere dissimile dalle altre offrendo ai 
poveri l'importo della multa che doveva tener.luogo 
del carcere, 7 : ni). 

Essa però l'oflrà al parroco di S: Maria del ie 
glio, affinchè lo distribuisse ai poveri | del suo cir 
condario, i quali ‘volevano persorialmente (baciare 
la mano benefica che )largì «loro quella. sovyen- 
zione. | 

L'oc:hiò scaltro della polizia che sempre .indo- 
vina tutto, ‘venuta ‘a conostenza del fatto, ; pensò 
niéntemeno che si'fosse pagato il: popolo..per,fane 
ùna dimostrazione alla ‘contessa. -Quel.giorno in- 
fatti dalla abitazione della stessa ‘fino, alla,;piazza 
erano scaglioniti ì"birti per tener d’occhio,chi si 
recata a quella volla.‘E ron s'avveggono.chetulti 
ridono alle loro spalle. 

Mentre roi ridiamo alla storditaggine della po- 
lizia, il duchino di Modena ‘piangeril suo , ducato 
perduto. 4 sb 

La scorsa settimana ‘entie una rivista 1a.Bassano 
delle sue truppe. Frà lei file s'innalzi qualche. grido 
di viva il duca, al'quale-egli.commosso,tentò.;con 
un discorso di rispondere animando la costanza dei 
suoi soldati. Bisognava «pur- iedi ritornare 
fra breve ai propri lari, ma quando fu a quel punto 
di profferire quelle parole, comprese. che .la) pro- 

sa che faceva loro non era reali lè i ale 
parole gli mancarono e il pianto troncò la sua 
arringa. Un dica clie piange ini miezzo ;j. [suoi 
soldati, è una scena-in vero assai commovente. Jo 
stesso ne Sento il coritraccolpo emi’ cade «di mano 
la penna, ridendo. j Hob 0001! 


I 
LIBRI: PROIBITI 


Il. Giornale di Roma pubblica il seguente e. 
lenco di libri .stati.condannati. dalle sacra Con- 
gregazione dell’Indice.. . , 


1 nostri lettori vi. scorgeranno proibiti gli 
scritti de’ teologi Passaglia, Reali,.e Dini : 


1. Difesa delle principali proposizioni della tesi 
sostenuta nell’università di Genova il 19 luglio 1860, 
per Vouthier. 

2. Della costituzione civile: del clero e dell' inca- 
meramento de’ beni ecclesiastici, Discorso di Fran- 
cesco Dini. 

3, Un prete cattolico a vescovi cattolici, a favore 
della causa italiana (Pro caussa italica ad episcopos 
re pe actore gut scan AP Pea 

4. Il pontefice e le armi, _a difesa dello 
ica» come pretende ta Gio Gallolia SCI] 
‘Roina. Lettere politico-morali d'un parroco;piemon- 
tese ad un monsignore romano. Girauslea 

5. Apologia dell'opyscolo intitolato == Il. fice 
e le armi temporali a difesa dello spirituale, come 
pretende la Civiltà Cattolica di Roma. Lettera po- 
litico morale ad un, monsignore romano Sepa 

(kago- 


‘ dote Pietro Mongini. parroco , di Oggebbio 
Maggiore). gI-351 ALDA Osanna citusaigo» 
| 6. Della Libertà di coscienza nelle gue sten 
! col potere temporale dei papi, per Eusebio La lì. 
sitic della sto- 


| 7. Nuovarricérda d'una; 
sia bapat R0ie verità dei fatti, per Ernesto di 
RODE» cn ai i 


8. Sulla base” -prlicatins sibtemi ‘filosofici. 
scorso, iatighralé uenuto nell'uni versi Lodovito. 
| a L vi I, Monaco 7 }, e. > SITO 
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Selvalico Estense dopo ‘il suo ritorno da Torino. . 


La, pubblica opinîdrie ‘ne rende» responsabile, anr _ 


da Er Lasaulx nell’assumere la 
tore i stessa. Monaco di Baviera. 

9. La fora profetica dell'anima iumana nei poeti 
e nei ‘filosofi, per Ernesto Lasaulx.. 

10. Vita, dottrina ‘e morte di Socrate , secondo 
testimonianze degli antichi. Dello stesso autore , il 
‘quale avanti morte aveva sottoposto l'opera al giu- 
dizio della chiesa, 


Togliamo da ‘una corrispondenza di’ Roma 
13,adella Nazione di-Firenze,..i seguenti parti» 
colari sulle mene reazionarie che i nemici 
dell’Italia ‘ordiscono all'ombra della. croce ‘a 
danno della patria: 


Mentre l’Indice condanna, mentre il papa si di- 
verte, liex-re di. Napoli. non sta colle mani alla 
cintola, A. qualunque: costo si deve tentare un colpo 
estremo; e disperato...Si adunano armi; un sotto— 
ufficiale, francese jne getta di quando. in quando 


dalle mura .del casteilo, e certi.abati le raccolgono | 


€ le: porlan via. Agenti, borbonici insistono -presso 
tutti gli\armicri e, negozianti, percorrono le cam- 
pagno, e incettano;armi d'ogni specie. Molti rin- 
forzi d’uomini si spediscono a Chiavone,, nè i fran- 
cesi del. confine-se ne avveggono mai. Dopo Ja 
sconfitta avuta da. costui.-nella, selva di Sora .il 
giorno:4,+per. cui dovette rifugiarsi, nelle terre an- 
cora papali sino ad'Alatri, rinfrancatosi d’uomini 
e:d’armi , tornò:al;suo covile fra i, tre monasteri 
di Trisulti, Casamari, e Scifelli che .gli servono di 
rifugio e di magazzini. 1) giorno % coi nuovi bri- 
ganti; assali il piccolo. paesetto di Rendinara fsolto 
‘risulti; dove.era' mezza compagnia del 44 italiano, 
la quale si difese valorosamente contro i 20 ma- 
scalzoni, e sostenne un fuoco di $ ore, avendo soli 
due feriti. .Jl risultato fu che i briganti dovettero 
tornawe dond’eran venuti, con un. fiasco solenne. 
Se però fan fiasco oltre il confine, lo slesso non 
tiò'‘dirsi entro le felicissime terre pontificie. In- 
‘ati Ja mattina del giorno 9 allo.ore 9 antimeri- 
ine si ntarono 9. briganti ‘armati in una 
Pi de ric erano alla. caccia delle palombe i 
due fratelli Pifotti di Patrica, nelle vicinanze della 
Tomacella a 5 miglia da Frosinone, presero i sud: 
fletti fratelli , li legarono 6 li. irascinarono nella, 


montagna contigua di. Siserno. Per via incontra-n 


rono un'tal Marella di Ceccano che presero pari- 
menti, ma ad un certo punto ‘potè fuggire. Poi si 
ad inseguire un tal Giammaria di Patrica, 
che'si' salvò pure ‘colla fuga; quindi investirono 
dué altr individui di Frosinone, cioè Filippo Si- 
meoni e Gio. Batt, Grappelli che stavano cacciando 
le ‘allodole; ma> questi si. difesero col fucile , ed 
accorsa gente ai loro gridi i briganti si ritirarono 
e raggiunsero gli altri che conducevano i signori 
Pilotti, alla famiglia dei quali mandarono a chie- 
dere scudi 300. Ò } 
Questi briganti sono senza dubbio alcuno chia- 
vonfeti, essendo vestiti con gli avanzi delle uni- 
formi borboniche, e parlando il dialetto napolitano. 
La notizia allarmò i paesi vicini], ed i contadini 
di Giuliano con a capo il dottor Melloni, medico 
del Irfogo, inseguirono i briganti per la. montagna 
scambiando fucilate : due briganti rimasero feriti > 
e lasciarono sul luogo due fucili , due pistole ; 
qualche mantello e munizioni. Giorni, addietro da 
altta canaglia \chiavonista, fa assalito il casino. di 
campagna di un certo Ambrosi di Castro. La vita 
è le sostanze dei cittadini non sono affatto più 
garantite dal governo papale, che ai reclami di 
Lutti risponde: è gente innocua. 


Leggiamo nel' Giornale ufficiale di Napoli del 
44 ottobre : 
logi S. E. il luogotenente generale Cialdini pas- 
sò»in: rassegna la guardia nazionale, di Napoli : 
Alle ore, 10.a, m. i dodici battaglioni e lo squa- 
drone della guardia nazionale in numero di dieci- 
mila e cento, si trovavano alla piazza delle Pigne 
in ordine dî parata. Appoggiava Ja-diritta all'edi- 
fizio del museo nazionale, la sinistra si estendeva 
al di 1ì del ponté di S. Giovanni a Capodichino. 
Verso le ore 10 1}2 si disposero in due righe per 
dar Tuogo alla rivista. Il Thogotenente generale 
marchese Tupputi passò innanzi al fronte della co- 
lonna tutta, 6 quindi, accompagnato dal. suo stato 
maggiore mosse incontro a S. E. il! Inogotenente. 
* Questi accompagnato da tutti gli ufficiali. gene- 
rali della guarnigione, e dal suo numeroso e bril- 
Tante Stato maggiore , avendo a-fianco- il luogote- 
niente ‘generale comantante, passò a rassegna tutta 
la guardia nazionale. Di poi l'E. S..si. pose « alla 


Yonha ‘per pelottoni lo seguì per | tutta la via di 
Toledo. pia i do; 
‘Arfivato ‘alla piazza dinanzi alla reggia S. E. il 
Tuootenente' si fermò per veder. dofilare l'intera 
guardia. I battaglioni 6'squadrone per la strada 
del Gigante, della Pace e di Chiaja si ridussero 
‘ai‘proprii quartieri. î 
“I ra Phra 1° alto suo ‘compiacimento al ]uo- 
gotenente generale comandante. i 
Tutti i balconi si videro in un istante. pavesati 
con bandiere. d 
La guardia ‘cittadina fa festeggiata dalla  popo- 
lazione; e S. E. il luogotenente acclamato con u- 
niversale: applauso e gridi di evviva dovunque passò, 
sopratutto sul luogo della rassegna e dinanzi. alla 


: n 
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Il Nozionale di Napoli del 44 reca: 


Te ‘Mussaggiore imperiali trasferiscono di Civita - 

| vecchia.a Malta .i, più noti borbonici e at xd 
+50 ;due. gi tello a. vapore il Carmelo 
CERI Pi Edi 
figlio del Merenda, non meno tristo del padre, ed 
un tal Guerrieri ex-capitano del disciolto esercito 


testa ‘della gnardia medesima, che disposta in co 


omai î napolitani erano stanchi de' piemontesi e | mero e di riceverne in anticipazione i miei ringra- 


\'bisognava farla finita. con, quella gente: Questo no- 
vello D. Chisciotte va a Maita far. tentare forse 
una spedizione gioriosa come quella del Borjes. 

| Nei trascorsi giorni si videro affaccen 

\ cuni, già da parecchi giorni tenuti d'occhi dalla 
questura, per acquistare munizioni da guerra, agi- 
tarsi in msteriosi confabulamenti, provocare gl’in- 

| differenti o dubbiosi con discorsi eccitanti il mal- 
contento, spargere voci. di prossimo ritorno del 

Borbone; da ultimo far gittare a centinaia di' co- 
{ pie da snl ponte di Chiaia, pubblicare in istampa, 
| e comunicare per via di lettere anonime dirette 
! add onorevoli cittadini, un Avviso al popolo ; non 
si sa se più inetto, o maligno; avviso che il Na- 
zionale ha pubblicato, e che l'opinione pubblica 
ha ‘già giudicato. 

È stato ‘questo il sognale' che ha deciso l'autio 
rità.a) farla finita, com'era sno debito, con questa 
razza di cospiratori volgari, ed uscire dalla linea 
di prevenzione in cui si era finora mantenuta. 
| Le investigazioni stabilite sul fatto dello spargi- 
| mento dei cartelli hanno svolto la tela della co- 
| spirazione. La confessione dello stampatore intorno 
i all'autore della proclamazione  sediziosa la tratto 
seco un riversarsi di responsabilità, una vicende- 
vole, recriminazione ed accuse. tra i complici, ed i 
correi della stessa.. Ciò ha determinato parecchi 
arresti, come di un Petruccia, di un prete Gar- 
giulo, ed altri. 

L'autorità giudizi ria procede; ma l’esperienza 
avrebbe dovuto render edotti cotesti agitatori, che 
il loro tempo è finito, che la pubblita sicurezza 
vigila, e che non è più loro dato evocare un pas- 
sato, irremissibilmente condannato dalla ragione (e 
dalla giustizia. 


Alcuni giornali di Parigi pubblicano, 
come saggio, qualche articolo dell’opera dol 
sig. Guizot sulle società cristiane. 

È bello il vedere il protestante Guizol di- 
fendere il potere temporale contra l'abate 
Passaglia! Non potrebbesi avere un sinto- 
mopiù evidente della presente confusione 
spirituale‘ prodotta dalla corte di Roma. 


RETTIFICAZIONE 


Il Diritto-annunziando ieri l’altro la pub- 
blicazione di un decreto reale inserto. nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 46. del corr. 
mese, relativo agli esami degli aspiranti a 
eariche giudiziarie, accagionava il guardasi- 
gilli di aver dimenticato d’esser ministro del 
regno d’Italia, perchè non ebbe ad. indicare 
in quali provincie tale decreto dovesse aver 
vigore. 

Invitiamo-il Diritto \a rileggere con. mag- 
glore attenzione il decreto censurato e troverà 
nel'bel principio scritto così: 

« Abbiamo decretato e decretiamo PER LE PRO- 
VINCIE NAPOLETANE quanto segue: » 

Voglia il Dirifto, prima di censurare, torsi 
le buccie dagli occhi. 


SENI AITINA MONT TIA 
Leggiamo nel.Monitewr : 


[Ilrrumore che di: fresco si: è mosso sopra 
certî opuscoli, ha chiamato 1’ attenzione del 
governo, il'quale sta ‘vecupandosi delle. mi- 
sure da prendersi contro gli' stampati ano- 
nimi. 

3 TORE INTIAT I ARI IT | 


Il Vaterland di Vienna diede primo la no- 
tizia, che una deputazione di veneziani, della 
quale facevano parte parecchie signore, si era 
presentata al maresciallo Magnan allora del 
suo viaggio in quella città , e gli aveva pre- 
sentato un mazzo di fiori, che componevano 
i tre colori italiani, accompagnando l’‘offerta 
con qualche frase patriotica. In pari tempo 
quel periodico pose in bocca ‘all’ illustre per- 
sonaggio alcune parole di risposta, che ci a- 
stenemmo dal riprodurre], perchè la fonte da 
cui emanavano ci parve sospetta. 

La notizia venne accolta da qualche gior- 
nale francese e singolarmente dal Débats. Tro- 
viamo ora nello stesso la seguente lettera che 
ad esso diresse il maresciallo: 


Palazzo di Compiègne, 14 ottobre. 


Signore, il Journal des Débats contiene nel sno 
foglio d'oggi uno seritto,. tolto dal Vaterland di 
Vienna, sopra quello che sarebbe avvenuto a Ve- 
nezia, durante il ‘mio soggiorno in quella città. 
Tutto è completamente falso : ‘nessuna deputazione 
d'uomini o di donne mi si è ‘presentata: nessun 
mazzo di fiori mi venne offerto : quindi non ho È sd 
tuto dire eiò che si vuol'che abbia detto. A Ve- 
nezia, come in quella parte dell’Italia e della Sviz- 
zera che ho percorsa, conservai il più stretto inco- 
gnito; nom vidi, nè ricevetti persona: mi sono 
limitato ad esaminare i monumenti e le belle cose 
che io punto ‘conosceva I dacchè mi si presenta la 
occasione , approfitto la stessa per ringraziare 
sibceramente le autorità austriache nella . Venezia, 
di tutte'lo fagilità' che mi: proturarono;. perchè il 
viaggio, che faceva coi ‘miei figli ‘mieriuscisse gra- 
dito ed istrutlivo. pifisi 

Ho l'onore di pregarvi, signore 


redattore, di in- 


darsi al-| 


P. È. 


ziamenti e la assicurazione della mia distinta con- 
siderazione. i i 


. IL Maresciallo Magxan. 


SERI ATRIA E E 


Dal discorso detto da lord John Russell il 
14 corrente nel banchetto dato in suo onore 
dalla città di Newcastle togliamo il seguente 
passovrisuardante 1’ Italia : 1 


Orà, o signori, permettete che io tocchi i due 
subbietti , ne’ quali questo popolo lien ora volta 
tutta la sua attenzione, perchè rigaardano la con- 
dizione di due nazioni, di grande importanza nel 
mondo. Dacchè io tengo il suggello degli affari 
stanieri, il mio proposito fa sempre di rispettare 
l'indipendenza degli altri popoli e procurare che 
gli stati più potenti d'Europa facessero il mede- 
simo, Un ragguardevole gentiluomo, il signor -Hen- 
ley, disse che non v'è alcuno in questo paese che 
non abbia veduto con diletto l' Italìà rompere 
quelle catene che la tenevano serrata, e ricon- 
quistare quel grado che in altre età a lei ap- 
parteneva (applausi). E veramente noi tutti ci 
rallegriamo che gli italiani abbiano potuto affer- 
mare la loro indipendenza, e noi tutti saremo fe- 
lici, se gli vedremo fondare sopra sicure basi un 
governo libero, assicurando la felicità, il rispetto 
e l'innalzamento d' una delle nazioni, più inge- 
goose, d'una delle contrade più. belle del mondo 
(applausi fragorosi). Ma una difficoltà sorge, 0 si- 
gnori, che tiene tutti gli animi sospesi. Gli italiani 
dicono, e a grande ragione, chè la indipendenza 
della loro patria non è compiuta nè assicurata, ove 
Roma non sia renduta all’ Italià e fatta la sede 
del regno (vivissimi applausi). Io credo che sa- 
rebbe loro agevole fondare il governo in Roma, 
ove tante glorie e tante memorie sono comprese. 
Ma, dall’ altro canto, una parte de’ cattolici dice che 
convien. rispettare l’ indipendenza del papa, e che 
il papa non può godere indipendenza senza avere 
uno stato. Questa disputa è da gran tempo che si 
agita; ma io questa mattina leggendo un saggio 
di uno de' più sapienti ecclesiastici. d' Italia, ho 
trovato come è opinione di molti membri della 
chiesa stessa che la perdita della signoria ‘tempo- 
rale renderà |’ esercizio della potestà spirituale più 
libero e più venerando. In conchiusione; ‘i’ autore 
del libro dice che tale è il desiderio universale in 
Italia e fuori (applausi). Or questa non è certo 
controversia nella quale noi possiamo inframetterti 
peri primi; ma questo bene io dirò che quello che 
il dotto. eeclesiastico | ha proposto. concorda. con 
l'opinione di quell'uomo di stato, la cui perdita 
è si gravemente lamentatata, il conte Cavour è, a 
parer mio, la soluzione migliore, atta ad assicurare 
la piena indipendenza e felicità d' Italia. (Applarisi 
vivissimi e ripetuti). 


MBEDITEST ADI ENT A INI ARTE EL IO 


CATASTROFE DI LALLE E DI BESSEGES 


Nel nostro numero di ieri 1’ altro abbiamo 
dati alcuni cenni di. questa catastrofe ‘avve- 
nuta nelle miniere carbonifere di .Lalle (.di- 
partimento della Gard ). Ora troviamo in pro- 
posite nei giornali francesi. più minuti parti- 
colari, che ci affrettiamo di riprodurre : 


Il 12 ottobre, a 2 ore e 45 minuti del. mattino, 
giungeva a Nimes Ja fatale notizia che Lalle e Bes- 
sèges erano state invase dalla riviera della Cèze. 
Si calcolavano 80 gli operai chiusi nelle gallerie. 
Ogni soccorso si stimò impossibile. Tuttavia il pre- 
fetto del dipartimento ordinò un convoglio apposito 
e partì col generale, 

A nove ore, l'ingegnere delle miniere stimava 
a più di 600{m. ettolitri Ja quantità di acqua che 
aveva inondate le miniere di Lalle. Continuavano 
lavori di prosciugamento. A mezzogiorno, si trovò 
un cadavere vicino al suolo e. precisamente prossi- 
mo alla fessura che si era fatta. Si praticò uno 
scandaglio per conoscere la strada della inonda- 
zione. Malgrado tutti gli sforzi, era vana ogni spe- 
ranza, tanta ne era la profondità che si calcolava 
a 182 metri. Il prefetto distribuì i primi soccorsi 
alle vedove, che il sindaco indicavagli come le più 
bisognose. 

Alle 9 1,2 di sera, si credette. udire un colpo 
nell'interno delle. gallerie. Quattro travi Javora- 
vano attivamente salto la direzione dell'ingegnere. 

13 Ottobre, mezzanotte. Durante la notte si erano 
guadagnati sei metri, ma dall'interno delle galierie 
non si era inteso più alcun colpo. Immenso era lo 
ardore nel lavoro ; |’ ordine e la calma perfetta; 
l'affluenza delle popolazioni considerevole, 

6 Ore e 20 minuti di sera. I lavori continuano. 
Nessun possibile risultato durante la notte. Il ve- 
scovo giunto a, mezzogiorno, celebrò a. 4 ore un 
servizio funebre. 

14 Ottobre, 9 ore del mattino. Si aveva la cer- 
tezza che alcuni operai fossero ahcorà vivi, proba- 
bilmente tre, a venti metri, ‘al dissotto di una gal- 
leria; in cui si, tentò. di, penetrare ; dodici metri di 
profondità erano già stati perforati. 

ll signor ingegnere Parran credeva aver bisogno 
di 24 ore; si apparecchiarono d'altronde i conge- 
gni necessarii in caso di un successo più pronto. 

10 Ore e 28 minuti del. mattino, die macchine 
continuavano con attività, ma le difficoltà anumen- 
tavano in. proporzione della profondità, special- 
mente nel pozzo. principale. L' ingegnere ‘sperava 
di giungere allo scopo nella sera. 

3,0re, di. sera. La ‘stessa ‘attività nel Javoro., 
L'ingegnere Parran era convinto di vedere coronati 
gli sforzi. Nullameno ‘a ‘misura che si avvicinava, 

UParia si'corrompeva vieppiù ed ‘andava scemando 
rla\probabilità di ritrovare gli operai che si crede 
vano vivi, Si era già dovnto abbandonare un pozzo; 


—"—s0- 


carica di ret-" borbonico, Il Guerrieri ciarlò molto e disse che — serire la presente leltera nel vostro prossimo nu- 


si erano stabiliti dei ventilatori per garantire la 
vita degli operai. 

8. Ore, 40 minuti di sera. Malgrado i-ritardi ca- 
gionati dalla necessità di ‘espellere il gaz acido car- 
| bonico, i lavori continuavano. Si era prossimi alla 
riuscita. Il successo poteva essere ritardato, ma 
non era più dubbioso. 

15 Ottobre, 11 ore 23 del mattino. Questa notte, 
a due ore si parlò dal pozzo, n° 8; «quattro operai 
risposero che vi si trovavano in huono stato. Sup- © 
ponesi che vi sia d' uopo di traversare ancora un 
metro e 30 centimetri. Se la direzione è buona, il 
davoro non, sarà lungo. Parata 

Il'successo è dovuto prima all'ingegnere Parran 
ed al concorso degli operai della compagnia di 
Bessèges, che da Ire giorni abbandonarono i loro 
lavori per questa azione umanitaria; ” 

Montpellier, 16 ottobre. Il Messaggere del Maz- 
zogiorno pubblica Je seguenti ‘notizie in data dì 
Bessèges, ad un'ora del mattino: 

Dei tre sciagurati seppelliti due vennero salvati 
a mezzanotte dopo sforzi inaudili. Il terzo, spossato, 
cadde di nuovo, e si, annegò...Erano presenti il pre- 
fetto, ìl sotto-prefetto ed il capitano di gendarme- 
ria. Il medico della compagnia prodigò le sue cure 
alle vittime. 

«Nulla, ‘soggiunge il, Constitutionnel da cui ab. 
biamo tolta la notizia, nulla aggiungeremo a questi 
telegrammi che raccontano ora per ora con una 
brevità dolorosamente eloquente, i timori e le spe- 
ranze di tutta una popolazione in lutto. 

« Limitiamoci a constatare che, in questa lagri- 
mevole circostanza, le antorità Jocali furono all'al- 
tezza della loro missione ; esse si ispirarono all'e- 
sempio del capo dello stato, il quale, nella sua in- 
cessante sollecitudine dimostrò èssere primo dovere 
dei governanti portarsi ovunque il popolo soffre, » 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Impiegati lombardi al servizio 
dell' Austria. È pubblicato il seguente regio 
decreto in data 19 settembre scorso : 

Art. 4. 1 lombardi i quali prima dell’ 8 giugno 
1859 erano impiegati presso uffici della monarchia 
austriaca e per conservare la nazionalità italiana 
rinunziarono ai loro posti 0 li abbandonarono pri- 
ma. dello spirare del termine fissato dall'art. 12 
del trattato di Zurigo, vengono ristabiliti nei gradi 
e negli stipendì che possedevano prima dell'8 giu- 
gno 1859. Gli stipendi suddetti decorreranno dal 
primo giorno del mese successivo a quello in cni 
proveranno legalmente di avere trasferito di fatto 
il loro domicilio nel territorio del regno italiano. 

La decorrenza tuttavia non avrà mai effetto in- 
nanzi' al' 1 gennaio 1860. 

Siffatto ristabilimento verrà pronunciato in ogni 
singolo caso dal ministro competente, 

Art. 2. Gl'.individui posti nella suaccennata 
condizione, i quali fossero stati o venissero în ap- 
présso | collocati stabilmente 0 provvisoriamente 
presso qualche uflizio. pubblico con uno stipendio 
mingre di quello ‘che godevarlo anteriormente, ri- 
ceveranno un assegno personale pari alla differen- 
za dallo stipendio. Questo assegno dovrà diminuire 
in proporzione dell'aumento di stipendio. che i me- 
desimi conseguiranno od avessero già. conseguito 
nelle successive. promozioni, e cesserà del tutto 
quando essi avranno raggiunto o sorpassato lo sti- 
pendio precedente. 

Art. 3.. Gl'impiegati accennati ;dai precedenti 
‘articoli, che fossero provvisoriamente assenti, e 
quelli che non essendolo ancora verrafno a fruire 
delle disposizioni contenute în questo decreto, po- 
tranno essere destinati in sussidio di un uffizio a- 
nalogo a quello cui appartenevano quando; erano 
in attività di servizio, salvo il compenso delle spese 
di traslocazione secondo le norme stabilite col de- ‘ 
creto R. del 9 giugno 1861, n. 17, qualora l'uf- 
fizio stesso fosse collocato in ‘luogo "estraneo alla 
provvisoria residenza dei primi o diverso da quello 
in cui dimorano i secondi, ian 

Art. 4. Nel caso in cui l'impiegato. non volesse 
recarsi alla sua destinazione, egli sarà collocato 
in aspettativa secondo le norme stabilite in ‘argo- 
gomento nelle antiche provincie del regno. 

Art. 5. Il montare dello stipendio o dell'adiutum 
per gli ascollanti giudiziari e per gli alunni di 
concetto sarà commisurato in appoggio di docu- 
menti legalmente riconosciuti, ma non si dovrantio 
comprendere in esso. o nell’assegno personale di 
complemento gli altri emolumenti (assegni di al- 
loggio, di funzione o di residenza dei quali fos- 
sero stati allora provveduti, 

Art. 6. La eselusione dei predetti assegni di al- 
loggio, di furizione 0 di residenza. nella compute- 
zione dell'assegno personale di complemento, di a- 
speltaliya o di pensione, deve ritenersi valevole e- 
ziandie per tutti gli impiegati pei quali farono o- 
riginariamente emessi i decreti reali del 1° febbraio 
€ Li maggio 1860, n.° 3972.e n.° 4081.. 

Art, 7. Gli assegni personali a complemento 
dello stipendio ai quali si riferisce l’ art. 3 del 

decreto reale 12 febbraio 1860, non dovranno de- 
correre a favore degl’impiegati di Lombardia che 
dal 1° gennaio 1860, in cui venne attivato il nuovo 
ordinamento amministrativo di quelle provincie. 
‘ Art. 8. Gl'impiegati delle varie provincie del 
reguo, i quali per «effetto: dei. nuovi ordinamenti 
fossero stati posti in aspellaliva, e. venjèsero ora 0 
fossero già richiamati in attivo servizio con uno 
stipendio inferiore a quello goduto prima del loro 
collocamento ‘in ‘aspettativa, dovranno ricevere lo 
asseguo personale di complemento soltanto. dal 
giorno in cui sarà messa in attoJa decorrenza dello 


stipendio assegnato al posto nugvaltbente conferitogli. 


Società ginnastica di Torimo. Ine- 
rentemente al sevrano decreto in data 118. luglio 
ultimo, scorso; e-giusta)il programma j ito. di 
conc.rto col ministero della phbblica istruzione ebbe 
principio cel'mese di-agosto il corso, magistrale 
gratuito di ginnastiea., il quale costituito di lezioni 
quotidiane di ginnastica, di nozioni sulla stratiura 
del corpo umano in relazione colla ginnastica, e di 
esercitazioni ginnastiche pure quotidiane, venne o- 
gnora frequentato con zelo e costanza di proposito 
da n. 22 aspiranti maestri. : 1 

Ad onta della breve durata di detto corso, esso, 
siccome lo. attesta un rapporto del direttore \mae- 
stro, sig. Rodolfo Obermann, darà cionullameno u- 
tilissimi risultamenti; e fornirà diggià i mezzi di 

* iniziare in parecchi istituti 1° insegnamento della 
ginnastica educativa. 

Ma a compiere: il. programma del corso magistrale 
e prima che gli aspiranti maestri. debbano ripren- 
dere le loro. occupazioni. scolastiche , fa mestieri 
che sieno ancora eseguite prove di ammacestramento 
di giovani allievi. h 

tAduni tal fine essendosi riscrvate le lezioni che 
avranno luogo da lunedì fino al sabato della pros- 
sinta Settimana, cioè dal giorno 21 alli 26 del cor- 
rente ottobre, la-Commissione amministrativa della 
Società nell’atto che si fa carico di rendere quanto 
sovra di pubblica ragione, invita tutti gli allievi, 
giù ammessi alle scuole della Società nella cor- 
ronte annata, ad intervenire alle lezioni ora dette 
che avranno principio alle ore orto del mattino in 
{miti i giorni della settimana coîme sovra stabilita. 

È La Commissione amministratrice. 


Rantelegrafo Caselli. Questo sistema 
di telegrafia che è in attività nel ppalamo dia: e- 
sposizione a Fi lla ;ilnea  Firenze-Liyorno, 
TI RL ion anche ai fili telegrafici 
che mellond.in “comunicazione Firenze con Marsi- 
glia 0 .con. Parigi, è si potranno trasmettere. due 
dispacci diversi ad un tempo. 

Pubblieazioni. — |) signor ingegnere Al- 
berto-Romano Rivera ha pubblicato coi tipi del 
Barbèra alcuni Cenni sull'Esposizione italiana di 
Firenze, intitolandoli al comm. Rattazzi, presidente 
della Camera dei deputati, 

L'ingegnero Rivera non solo ci fa fare una corsa 
jstrottiva peî wari compartimenti dell'Esposizione, 
ma aggiugne sopra pressochè ogni industria stori- 
che considerazioni, che acereseono al suo lavoro 
pregio cd importanza, e ne rendono la lettura non 
meno dilettevole che utile, 

— Sono pubblicati i fiscicoli: di giugno e Inglio 
della Rivista dei Comuni italiani, fondata e di- 
rettuvdal deputato Enrico Falconcini. 


tn re 


NOTIZIE POLITICHE 


È imminente la pubblicazione delle di- 
‘Sposizioni. relative ‘all'amministrazione pro- 
vinciale ed alle attribuzioni de’ prefetti. 


La ‘riomina del ‘generale Lamarmora a 
comandante militare e prefetto di Napoli è 
decisa. Egli. lascerà Milano fra alcuni giorni. 
Ji generale Cialdini non partirà da Napoli, 
che quando ‘egli vi sarà arrivato. 


Abbiamo da Conisberga notizia della cor- 
diale accoglienza che dal re di Prussia vi 
ebbero il goneralo Della Rocca ed il. suo 
seguito. 

(° — 0a 

«(Corrispondenza particolare dell'OrinIonE) 


ente : Parigi, 46 ottobre. 

Il Moniteur di questa mattina annuncia che 
il governo si occuperà della ‘repressione degli 
opuscoli anonimi. Si aggiunge che l'opuscolo: 
It Ne, Guglielmo e l'Imperatore sia stato seque- 

Cstrato e che-l'editore abbia dovuto comparire 
a viustificarsi dinnanzi ai tribunali. Confes- 

è siano senza difficoltà ‘che ‘la pubblicazione di 
una lettera falsamente attribuita. all'impera- 
tore è cosa abbastanza grave,  e.che in que- 
slo caso un processo non dovrebbe riuscirci 
maspettato; tuttavia vogliamo sperare che il 
governo non! vorrà procedere con -soverchio 
rigere. 

Quanto aî provvedimenti contro gli opustoli 
nnonimi. non possiamo non raltristarcì di un 
alto che viene a restringera la libertà della 
stampa e di un rigore inutile che nor varrà 
ad ottenere .lo, scopo desiderato. Il governoha 
‘torto di adirarsi contro questo genere di opu- 
‘scoli} «posciachè,: se è vero che se ne.sia a- 
‘busato, esso: fu il primo a dar l'esempio. E 
poi che cosa si potrà fare? Si pretenderà che 
tuttì gli opuscoli politici portino il nome del 
loro autore; ma si potrà. forse impedire, che 
la immaginazione del pubblico vegga un no- 
me illustre nascosto dietro quello stampato ? 

E.quando l'occasione. sarà propizia alla spe- 
culazione: e si troverà” uno: scrittore disposto 
a trar'profitto' delle idee che a torto o a ra- 
gione sì attribuiscono al governo, possiamo | 
esser certi. che si troverà sempre. un editore | 

‘ ‘ed una porzione del pubblico disposta a cre- 
‘ dere tutto quello che vorranno farle credere, 

Non- vediamo. rimedio possibile agli abusi 

all'infuori dellà piena libertà della stampa. 


e bi» 


Colla libertà della stampa cesseranno tutti gli 
opuscoli anonimi. Ed invece il primo pensiero 
del governo è quello di restringere ancor più 
la libertà della stampa, quantunque. in altri 
casi anteriori sì :siano potuti vedere gli in- 
convenienti di questo sistema. 7 

Abbiamo avuto una. nuova prova, della im- 
potenza della stampa sugli animi, colla legi- 
slazione presente, in eccasione del caro prezzo 
dei viveri manifestatosi negli ultimi giorni. 

L’agitazione nelle classi artigiane, senza es- 
sera pericolosa, rion è punto tessata eSsi ac- 
cusa il governo a/ torto, a parer mio, po- 
sciachè se si può accusare di qualehe cosa 
il governo imperiale non è certamente di non 
aver dimostrato wina grandissima sollecitudine 
per gli interessi delle classi povere. 

Ma gli avversari del governo lavorano insi- 
diosamente e mon essendo; permesso di par- 
lare d'affari tanto delicati, e-temendo i gior- 
nali di incorrere in qualche pericolo occu- 
pandosi di tali argomenti — gli eperai ri- 
mangono esposti senza difesa alle insinuazioni 
dei partiti. 

Lo stesso accade nelle campagne dove non 


sarebbe facile. trovar ascoltatori a. declama-= 


zioni politiche, ma dove tutto quello che si 
riferisce agli.interessi materiali eccita V'atten- 
zione dei contadini. Invun paese nel quale il 
governo vuol esser onnipplente non è cosa 
difficile il persuadere ai gonzi di domandargli 
l'impossibile. 

La parte clericale non lascia sfuggire una 
sì propizia occasione. Si hanno, ancora  ri- 
guardi-per i clericali dopo averli tanto offesi, 
dopo. averli respinti» Se.il | governo _ francese 
intendesse bene i suoi interessi, esso dovrebbe 
continuare senza esitare quella politica: che 
lia procurato tanta popolarità a Napoleone III. 
È evidente che dichiarandosi apertamente ne- 
mico del partito incorreggibile il quale riserva 
tutte le sue simpatie per gli stranieri, il go- 
verno acquisterebbe una novella forza all’in- 
terno, sia perchè la grande maggioranza della 
nazione saluterebbe con. gioia una tale  poli- 
tica, sia perchè si toglierebbe. ogni forza a 
quella. pericolosa, consorteria, che malgrado 
tutte le-sue millanterie, non resisterebbe al 
primo atto di vigore del governo. 

Il signor di Persigny intende benissimo il 
vantaggio che potrebbe ritrarre il governo da 
una politica più energica nella quistione ro- 
mana. Gia sapete che si parla di una vivis- 
sima’ discussione che avrebbe avuto luogo tra 
il ministro dell’interno ed il signor Thouve- 
nel rispetto alle cose di Roma. Tuttavia non 
bisogna nascondere che il signor Thouvene] 
quantanque propenso ‘ad una politica  pru- 
dente; non-è tanto avverso alla causa italiana 
da voler fare una grande resistenza quando 
l’imperatore vorrà alla fine rinunciare ad un 
sistema di irresoluzione che ha già durato 
troppo tempo, Oca che il principe Napoleone 
è ritornato, il signor di Persigny avrà un po- 
tente ‘ausiliario, e.giova ‘sperare che i loro 
consigli valgano a ‘superare. certe. resistenze 
che non si fondano nè nelle simpatie, nè nelle 
idee politiche di Napoleone III. 

Per la Francia sarebbe cosa ben più facile 
gs più gloriosa il costringere la Prussia a ricono- 
scere il regno d’Italia aiutando prima il nuovo 
regno a costituirsi, di quello che domandare 
l’aiuto della Prussfa por porre l’ultima. pie- 
tra ad un edificio condetto a tanta. altezza 
col solo concorso della Francia. 

Si racconta che il principe Napoleone abbia 
sostenuto una discussione ‘colla imperatrice a 
proposito degli affari di Roma e che in con- 
seguenza. di quella discussione egli si. sia al- 
fontanato immediatamente da Compiègne. Credo 
che questa sia una delle solite ciarle senza 
fondamento. ‘Il principe Napoleone conosce 
benissimo le opinioni della imperatrice e non 
può aver pensato un solo ; istante a conver- 
tirla. Il principe parlerà non alla imperatrice 
ma all'imperatore in favore della causa d’ I- 
talia che è eziandio la causa della Francia 
e della dinastia napoleonica. 

ll comm. Rattazzi è arrivato a Parigi 
questa mattina e credo che non tarderà ad 
essere presentato all'imperatore. 


UIERITIO LORI PIRLO DI 
Leggesi. nel Giornale di Roma del 14 corr. : 


» Con decreto di S. S. emanato per mezzo della 
sacra congregazione de'vescovi e regolari, il sa- 
cerdote Eusebio Reali, di Assisi, è stato tolto dal- 
l'albo de'canonici regolari del SS. Salvatore La- 
teranense, 


Si scrive. da Vienna, 44 corrente, alla 
Bòrsenhalle: 


Nel palazzo del nostro ministero. per gli affari 
esteri pare ‘che sì sia perduta la bussola, Intrica- 
lissima è la matassa politica e non si sa trovarne 


! il bandolo. Si vorrebbe, în primo luogo, rappattu- 


marsi colla Prussia, cui si ,è anche disposti di fare 

delle considerevoli concessioni riguardo la supre- 

mazia germanica ; senonchè le controprelese con- 

cernenti l'assicurazione delle venete provincie sono 

rali, che specialmente dopo il convegno di Com- 
LÌ 


piègne sarebbo follia l'abbandonarsi a sì giocàndo 


speranze. 


prevenirne le tristi conseguenze. 


Non soltanto a Cracovia, ma anche qui nella 
chiesa di S. Umberto si terrà domani, giorno an- 
niversario della-morte del generale Kosciusko, ce- 


lebre per l'ullimia” campagna contro i russi nel 
1831, un sole né afficio commemorativo. , 


— la qcorrispondenza Riedel di Berlino dà per 
cosa sicura una vigita. dell'imperator d'Austria al 
re .di Prussia a Rerlino il giorno 22 ottobre. 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


Or fa qualche giorno abbiamo annunciato che il 
nuovo ministro della guerra della Sublime Porta, 
Mehemed Ruclidi bascià, aveva intrapreso un viag- 
gio in Europa, per ristabilirsi in salute, prima di 
andare aprender. possesso del suo portafoglio a 
Costantinopoli. 

S. E. deve giungere oggi a Parigi, proveniente 
da Bruxelles, e discenderà al palazzo dell’amba- 
sciata tutca. E egli quello che comandava la guar- 
sdia imperiale turca ‘allora della guerra di Crimea. 
Ha la riputazione di soldato integerrimo, pienò di 
bravura ed ottimo amministratore. 

— Dopo le cerimonie deli’ incoronaziohe S. M. 
il.re di Prussia partirà per Berlino, ove î princi- 
pali ambasciatori stranieri daranno delle feste. 

Crediamo sapere che per una eccezione che ay- 
viene di rado, il re e la regina onoreranno. della 
loro presenza il ballo di S. E. il duca di Magenta, 
ambasciatore straordinario di S. M. 1° imperatore 
presso la corte prussiana. 

Si assicura che le LL. MM; declinarono tutti 
gli altri inviti. 

Leggiamo nella. Presse : 


Le notizie che riceviamo delle ‘operazioni di O- 
mer. bascià continuano ad essere per lui deplora- 
bili. Tentò impossessarsi. di uno spazio di terra e 
di fortificarvisi, Attaccato durante la notte da 6000 
insorti, il .corpo, d'armata da esso. comandato si 
diede alla fuga. Tutte le nostre’ corrispondenze si 


accordano per annunciarci come probabile il trionfo |* 


della causa cristiana. 

I serbi ed i montenegrimi sono nniti, Estrema è 
l'agitazione in tatto il Nord dell' impero maomet- 
tano. La crudeltà dei turchi, \'incuria del loro go- 
verno esasperano ogni giorno più le popolazioni. 
Il numero deidifensori del vessillo dell’ indipen- 
denza sostenuto dai cristiani dell’ Erzegovina s'ac- 
cresce. Una corrispondenza da Vienna diretta alla 
Agenzia Bullier annuncia che l'agitazione cristiana 
passò il Danubio, e che î serbi austriaci son pronti 
a soccorrere i lero fratelli della riva opposta. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Jassy, 46 ottobre. 
Il ministro Pannu si è dimesso. 


+ Parigi, 48 ottobre. 


Il ministro Persigny diresse ai prefetti una 
eircolare in data 416 ottobre sulla-necessità di 
far rientrare nelle condizioni normali della 
legge le società non autorizzate. 

Jl ministro riconosce i benefizii che queste 
associazioni apportano. Parlando più partico- 
larmente della framassoneria, dice che si mo- 
stra animata da quel, patriottismo, che giam- 
mai le fece difetto nelle grandi circostanze ; 
da lungo tempo essa non diede molivo ad al- 
cuna seria lagnanza dell’autorità ,, eccezione 
fatta della sua organizzazione centrale; in cui 
la forma delle elezioni è tale da eccitare: le 
rivalità fra le diverss loggie, e da turbare la 
loro buona armonia ; questa organizzazione 
reclamerebbe qualche modificazione. Sarà u- 
tile di autorizzare la società e diriconoscerne 
l’esistenza. 

Riconosce pure i benefici delle società lo- 
cali di S. Vincenzo di Paola, ma sì lagna-che 
i comitati provinciali col pretesto di incorag- 
giare gli sforzi delle diverse conferenze , le 
spoglino del diritto di scegliere i propri di- 
guitarii, imponendosi così a tutte le associa» 
zioni d'una provincia, come per farle servire 
d’ istrumenti ad idee estranee alla benefi- 
cenza. 

In quanto poi al consiglio superiore resi- 
dente in Parigi, il governo non potrebbe ap- 
provarne l’esistenza. (Questo comitato che non 
è eletto «alle società locali, che si riunisce 
di propria esclusiva autorità e s'arroga il di- 
ritto di governarle per farne una specie di 
associazione occulta, di cui estende le rami- 
ficazioni al di Jà dei confini della Francia , 
che preleva a carico delle conferenze un bi- 
lancio, il cui impiego è ignoto, codesto. co- 
mitato è inesplicabile coi soli interessi della 
carità. Egli è. inutile che gli uomini. onore 
voli e benefici di.Lione, di. Marsiglia, di Bor- 


deaux, vengano consigliati da un comitato di 


Parigi. 
La legge che proibisce questa specie di as- 
sociazioni è violata da .troppo lungo tempo: il 


ministro invîta. quindì ì prefetti ad autoriz: 
zare immediatamente , secondo le forme le- 


gali, le società locali; se “queste esprimono il 


Lo stesso corrispondente fassicura che anche i 
viennesi preveggono il prossimo riconescimento 
dell’Italia per parte della Prussia, locchè non po- 
lendo impedire, esso corrispondente consiglia al 
nostro governo di modificare la sua politica onde 


desiderio, d'avere a Parigi una rappresentanza 
centrale, i, prefetti trasn.setteranno le domande 
all'imperatore; che deciderà colla scorta dei 
principii di diritto, sulla ammissibilitàXdi tale 
rappresentanza. ; a 

Fino a questa decisione,. i prefetti interdi- 
ranno le riunioni di qualsiasi consiglio supe- 
riore centrale o provinciale, e ne decrete- 
ranno lo scioglimento. 

Il Moniteur d’oggi reca una -primafammo- 
nizione alla Revue des deux mondes per la ras- 
segna della quindicina, firmata Forcade, 

Konisherg, 17 ottobre. 

N.re di Prussia ricevendo î membri delle 
due Camere invitati ad assistere all’incorona- 
zione, disse loro: Io ho sentito il bisogno di 
riunirvi ancora una volta prima dell’ incoro- 
nazione. I sovrani di Prussia ricevono la loro 
corona da Dio. Eceo il perchè io la prenderò 
domani sull’altare e la porrò sulla mia testa. 
Ciò esprime la monarchia per la grazia di Dio; 
in ciò consiste la santità della corona, che è 
inviolabile. Io so che voi pure comprendete 
in questa maniera il significato dell’incorona- 
zione; la corona circondata da nuove. istitu- 
zioni chiamandovi a darle dei consigli, voi 
mi consiglierete, io ascolterò i consigli vostri. 

i Ragusa, 18 ottobre. 

Da fante ottomana giunge qui la notizia di 
un fatto d'armi avvenuto il 13 tra gli insorti 
uniti ai montenegrini, ed i turchi. 1 primi 
in numero di 3000. sarebbero stati battuti 
presso Lipacha, avrebbero subito gravi. per- 
dite e sarebbero stati inseguiti fino a Lukova. 

I turchi pretendono d’ aver rispettata Ja 
frontiera montenegrina, i montenegrini affer- 
mano il contrario. 


Parigi, 18 ottobre. 


Notizie di Borsa 


8.bre 
47 18 

Fondi francesi 3 070] 07 85] 67 95 
id. id. «. ..44-2 070{ 95 50] 95 05 

Consolidati ing esì 3 00] 923,8] 92 1]2 

Fondi piemontesi 1849 5 0/0] 68 90] 69 20 

Prestito italiano 1861 5 0/0] 69 05) 69 35 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |691 606 
Ja. Str. ferr. Vittorio Eman. |354 351 
jd. id. Lomb.-Venete.j521 523 
Id. id. Remane .-|220.. {248 
Id. id. Avustriache  |500. |503 


Il prestito italiano più fermo. 
La Borsa di Vienna ha lievemente miglio- 
rato, 


Pesth, 18 ottobre. 

La dimissione di. Kappy non fu, accettata. 
Una folla di popolo si recò a fare un chari- 
varì ® Kappy. ll militare e Ja” polizia inter- 
vennero dopo molti colpi di fucile; la folla si 
è dispersa. Ebbero luogo imumerosi arresti. 

Bukarest, 48 ottobre. 

Dai giornali: Il ministero rumeno è intera» 
mente costituito. 

Atene, 44 ottobre. 

La città è tranquilla» La Camera. d'accusa 
non ha ancora pronunciato sull'attentato contro 
la regina. 

Per il processo di cospirazione del.28.mag- 
gio, 21 accusati furono inviati, dinanzi alle 
assise. 

; Napoli, 18 ottobre. 

A Lavello ebbe luogo un combattimento 
contro i briganti; 35 di costoro rimasero uc- 
cisi, fra cui, si crede, Crocco e {Ponatello., 


‘Rendita napolitana 70 58. 
» siciliana 712 78. 
» piemontese 69, 1,2. , 


STIRIA MATTIE TORE ret ED e Pi E 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA. DI TORINO 
17 ottobre 1861. 
Fonni russzici Contratti in cont. in liguiz; 
18495 0/0 1lugl. pi, ì î % _ 
18612/10 G. p. d. B. bi 
sica » ar Mati. . 6920 69 —318.bre 
» » 25 G.p.d,B. — — 69 7580 9.bre 
» » Matt. ., — —, 69 30.309.bre 
; CORSO DELLE MONETE 
poeti sense: Matti Ono. compra vendite 
Franc.s,0,313 1}1 212 412 {Doppia da 20 20 ». 20 è 
Lione. . 909 80 9880 Id. di Savoia 28 55 28 60 
Londra . 2535.4/2.25 15 | Id.diGenova 78 60 78 75 


i, — 99.80 9880 Aggioargento perugni 4006 
Ferito sconto 6! do scudi Fecchi + 5.60 
Genova td. (ds Td; Carlo. X 14m ‘e 


Milano td. ‘4 Id. nuovi... » è » 


Poe: cda 
ISTITUTO D'EDUCAZIONE FEMMINILE 
PEVERELLI E RACCHIALONI 


Il 15 del corrente. mese fu. aperto l’Istituto, per 
ricevervi le domande di alunne esterne ed interne; 
il corso degli studi incomincierà regolarmente coi 
primi del mese di novembre. de 


+ SIMILI: è 


; vdgiolai rimettere all' Utficio deli’ Opinione 
giornali tedaschi, francesi @ inglesi, 


. Gan £ LA ce A 5 x 1 O É Pi 
Salate perfetta senza medicina, nè purgazione, mè spesa, 


per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salut», chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare' in rimedii cinquanta volte il suo 
prezzo, vale per le caftive digestioni (dispepsia), gastrili, gastralgie, enierite, costipazioni abi» 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, Ja tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i erampi, gli:spasimi'di stomaco, te 
palpitazioni, emicranie;le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della yescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni .di stomaco, le serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, ta gotia, i mali .di'cuore evomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la: paralisi, l'epilessia, le broBehiti, le consunzioni, V'inffacchimento deî muscoli, le irrita: 
zioni nervose, l'insonnia, da perdita della ria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pietora, 
l'obesità, le congestioni ccrebrali, le idee mmori tristi. il difetto di caldo; ede. Questo riînedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di etemonti riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene méglio le forze ilsiche e morali; 
ristabilisce in poro tempo le finnzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito è si confà 
agli stomachi anco, i più aMevoliti, Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
Vambini lattanti è preferibile al latte od at sistema delle nutrici. 

Ecco un brebe estratto di E5:000O guarigioni perfette : 


N. 52,984, il duca di Plùskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrita.— N. 36,416, il 
conte Smart di Decies, pari d'Inghilterra, d'nna dispepsi ralgia) con lutfi î mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N. 16,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N.42,014, il dottor medico Harvey, di diarri 
sità, — N. 45,810, ji dottor medico Wurzer, di Bonn, di consnnzione (tisi), tosse, “asma. — 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 4, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. — N. 4$,544, MAdamigolla E. Yeoman, d'anni; 40,;di gastrite e di tutti gti orrori d'una 
irritabilità, nervosa. — N. 45,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
cli mal di nervi, asma, tosse, flati, spasim? e nauseè. — N. 36,212, Ja figlia defeapitano fallen, 
«lella marina reale, d'epilessia 30,448,41 rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti.giornalitri , il barone.di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N. 18,721, il'barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziavte, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni ‘e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d'Au- 
teville; a Parigi; presso il sig.. GIUSEPPE FERRERO, via Provyidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1123, 
i Biilano; pr i sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, \a Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalonta Arabica 1x ITALIA 

in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 

; sensa di che non possono essere genuine. 
Hcanestro del peso di lib. 4}2 brufta fr. 2 50 Qualità soprafina 
» 


di lib. A » A 50 | Ieanestro del peso di lib. 4 È fr. 10.30 
” di lib. 2 "n B_- ’ dilib. 2 s » 8 
4 ii ib, 5 » (7 30 ” aniibi 5 "7 gg È 
di lib. 42 »36—Ì p di lib. 10 "0 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatiri. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 3, Cours Morand, a Lione. 
Quest'Olio è impiegato nella cura delle afileziomi linfatiche, della elo- 
resi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite se- 
miimalî c per i temperamenti debalî. Questa preparazione è Ja sola 
che abbia ottennto un rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di médicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della boce, fr. 5; piccola fr. 3. 
Agenie commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3. Vendesi in Torino da 
Borzini.e da Depanis ; Milano , Riraghi-Ravizza e Riva-Palazzi, e nelle principali farmacie 


TEA LeChee RSA 


nelle malattie del samgue , dei brenchi e dei polmoni, ecc., ha 
meritato i suffragi del Corpo medico di tutti i paesi e trovasi in deposito 
nelle principali farmacie d'Italia. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
via Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Questa pasta che da molto tempo si adopera con risultati sodisfacentissimi 
nelle affezioni ‘catarrali, calma prontamente .la tosse, l'infiammazione degli or. 
gani polmonari , guarisce in pochissîmo tempo le infreddagioni più ostinate, 
facilita lo spurgo, impedisce lo sputo ‘colorato e preserva dalle malattiè di 
petto, le quati per lo- più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Si vende all’ingròsso ai signori. Farmacisti. Il deposito in Torino è presso 
D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5 — Livorno, presso H. Duxxn, via Grande 
— Milano, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale — Genova, presso Bruzzi, 
Piazza Nuova — Bologna, presso Mettoni, via Vetturini — Modena, presso 
Vanpini, via Emilia — Napoli presso Loxanno e Romano, via Toledo, 308 
— Londra; presso A. Wuimaurx, :174, Regent street. f 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


| 
di J. P. LAROZE Chimico 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Mentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gerigive. 


fi La riputazione enropea dell’ Elimir, Polvere e Opiat dentifricio Laroze è 
flaovuta alla loro superiorità riconosciuta ‘ed al modico loro prezzo. 


L'Elisir Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac di I. P. Laroze 
‘conserva la sanità ai denti, di cui calma i più vivi dolori. — Prezzo della 
boccetta L. 41 60. 

La Polvere DPentifricia composta delle stesse sostanze, ed avente 
‘per base la magnesia ingiese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac- 
(caryisi, prevenendo così lo.scassamento e [a loro cadnta, e quindi il ramolli 

ento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 4 60. 

L’Opiat Dentifricio alla chinchina , piretro e gavac. è un potente 
‘antiscorbutico,; riunisce alle proprietà detl' Elixir e della Polvere un’ azione 
tonico-corroborante che, nel pemodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza .| 
previene la carie deì primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile! 
sviluppo — Prezzo del vaso L. ? 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma è! 
del suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigere — Vendita dll’in 
grosso e spedizioni , Rue de la Fontaine Molière , 39 bis, Parigi — Deposi 
centrale in Torino presso l'Agenzia D.. MONDO, via deli’ Ospedale , num. .5, 
\— Vendesi pure Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza ; Milano, Za-, 
netti e corso Vittorio Emanuele 18 ; Novara, Caccia ; Alessanira, Basilio 
‘Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste, Seri 
iravallo. (N° 4) 


4 


e Bewmatismi gua- | AAvogn nl 8; 

DOLORI riti prontamente col Bal- CONF ETTI LEBEL di COPAI CE, 
samo 4rlandese di D. 1, PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano Ja 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
#. D. Perraud è Bergeret 
farm. — Casa di spedizione ‘a Lione, 
tue St-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Monno in Torino. 
Vendesi al prezzo di 5 fr. Il vaso da Depanis 


approvati dall'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal'Consiglio degli 
ospedali come superiori a 'tulte: le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 


mata si dott. ‘A. Lebeli— msg A To- 
rino, | Genova egri; Roma, 
De Cesarìs; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
venze, Roberts (farmacia inglese). 


e de Bonzani in Torino, ib Milano da Biraghi - 
RAviRrAI Zanotti, e nelle principali farmacie 
alia, : 


CAPSULE 


AL 


di Grimault- e. Gi 


e guarisce rapidamente anzi in pochi giorni le blenorragie 


col medesimo successo in iniezione 
Agente commissionario a Torino D. 


Tipi di G. Bansira, e per ordine 
della Commissteno Reale, il 


CATALOGO OFFICIALE| 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIAWA 
AGRARIA , INDUSTRIALE ED ARTISTICA 


È un volume in-8° a 2 colonne, 
di pag. 250, Si vende al Palazzo 
dell'Esposizione e dai. principali librai 
di Firenze, al prazzò di L. 1 50. 

I librai e i privatì fuori di Firenze 
possono ricevere franco per la posta ;ì) 
suddetto Catalogo, facendone domanda 
con lettera affrancata al sig. G. Barbèra, 
Tipografo-Editore in Firenze, accludendo 
un vaglia o franco-bolli per il valore di 
L. £ 9 la copia. 


PEASIONNAT DESEINEN GENS 
ondé et divigé par 


M. A. KELLER-MIROGLIO 


Uerikon près Zurich. 

Cet établissement, situé dans une 
des positions les plus riaules et les 

lus salubres: des bords du lac de 
Zurich, assure ‘un’éducation solide 
aux jeunes gens destinées soît aux 
études classiques, soit à la carrière 
commerciale, 

L’Allemand et le Francais se par- 
lent indifférement dans In maison. 
Prix modéré. S’adresser pour des 
prospectus et des renseignements au 
(lirecteur de 1’établissement. 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 


Novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di innghezza, 
garantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, piazza Bonelli, n.2, casa Calosso 
{Lettere franche). 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n..5A, Parigi.$ 

-] signori medici e quanti altri hanno 
con ragione riposto la loro fiducia in 
questa eccellente ;medicina, la più acere- 


ditata e Ja più efficace nella cura delle 
malattie generate dall’.alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e.il più delle volte nocivo. (Ora il-segno 
a cuì si dovrà riconoscere il vero Ze 
Eoyèun'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fran- 
cese e la nostra (firma a mano, fra il 
turacciolo della botcetta e la carta tur- 
cliina , avente l' impressione del nostro 
suggello: Séigmoret, doit. medico 
consulente, successore dî Le Roy, via della 
Senna, n. 51. 

Deposito presso le principali farmacie 
d'Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali.: i 
Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3, 
Nizza, Dalmas farm.; Trieste, Serravalio farmi 
— Vendita al minuto: Torino, da Depanis. 
via Nuova, e. da Bonzani, via Doragrossa. 


MALATTIE «mu PELLE 


infiammazione delle palpebre, male 
di naso.e di orecchie, e (utte le.affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
$ {LS 4P ARILL ESSENZA JODURATA 
Î Di BEDOT 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie  sifilitiéhe. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro,. esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
boltiglia. — Agente commissionario 
er l'Italia D. Moxpo, via dell’Ospe- 


i] 
Ogni scatola contiene un' istruzione fir dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 


da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzzà, Lertora ; e nelle 


r principali farmacie 


È stato pubblitato a Firenze coi | 


Pomataantierpetica diBipor 
M. F. Ch., 109, rueSt-Luzare, a Parigi,’ 
contro ‘le erpeti, ‘i bitorzoli, pruriti, a 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 


Queste Capsule compos'e coll” 
enziale del Malico recentemente 
importato dall'India, sono superiori 
i tatte Je preparazioni del Copaive 
À ) Mpereg © lel Cubebe conosciute fin oggi. 
a F Fa ine gi sso è la sola sostanza che non 
> anda fatica lo stomaco e gli intestini, 
e scoli a che 1 piùribelli. L'esirallo di questa pianta s' impiega 


VE DALT 
M.ATICO 


1a a; " 
Farmacista 


rle persone che preferiscono non prendere medicamenti interni. — Prezzo: 6 fr. — 
È ; li Forino ] oxno, via dell’Ospedale, 8. — Vendonsi; Torino, Borzazi, Depanis; Milano, Zanetti, 
Biraghi-Ravizza e nelle principali farmacie d’Italia. ; 


INJECTION BROU 


IGIENI%A, INFALLIBILE, E PRESERVA- 
Tiva, la sola che guarisce senza altri 
rimedi. — Trovasi nelle ‘principali far- 
matie del globo. A ce presso l’inven- 
tore lB moua, bovierart Magenta, 18.(Ri- 


PILLOLE ai 
VaLLET, appro? 


PILULEESFERRUGINEUSES 
vate U:ll'Accademia 
imperiale Gi medi- 


DE VALLETPSA 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 

ET, ele numerose esperienze fatte da olto anni daî pricipali medici di tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori; le per: 
dite bianche e per fortificare è temperamenti deboli una voga-che non si ‘può pa- 
ragenare che a quella di cui gode il Selfato'di Chinino perla guarigione delle febbri. 

Queste Pilote non si vendono che în boccette di, vetre bleu; portanti la 
firma Wallet. Vendita all'ingrosso iw Parigi, via Jacob, 19. 

Prezzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario in Turino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 8. Ven 
doosi: Torino, da Bonzeni e da Depanis; Novara Caccia; Wercelti; Bertelotti; A es 
sandria, Basilio; Mi/ano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Gemioiano 
Bologna, Verati, è nelle principali farmacie. ; 


NIIGLIORAMENTO 


DEI VINEAGQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 
(Diploma d'onore straordinario 1856 

Ktere emantico che migliora i vini, dà lore il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 8. 

Essenza di Cognac (garantita), 0 fiancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni speci, — Una boccetta sulficiente per 
un ettolitro, L. 6. (Icelta deposta ed approvata.) i 

Profami concentrati per liquori francesi ed esteri. Ass*rlimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 90 litri, L. 4. 

Questi prodotti sono chimicamente fabtii-ati. — Deposite centrale in 
Torino presso l'Agenzia ®. Mondo, via acil' Ospedale, n. 5. — Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. : 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI YARIE DIMENSIONI 
alpresczo di franchi 3,4,5,6e?. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il 


uale anche iu 


persona la più inesperta può preparare in pochi minnti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 


Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 8. 


RINASCIMENTO DEI 


CAPELLI 
| PLANCHAIS, i 


Par Il 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO v RTIN. | 


SUA sovrana Ammirabile, impedisce istantancamente la caduta dei capelli, 
ciato ne accelera Îl doro erescimento, facendo scomparire Je pellicole della testa, e 
dando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomoarabili, — Prezzo della. hoee. fr. 4. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, i. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. ) 


——————_——_—_—_—_——__—=crnnnontxrnmccoeMane msec 


SIROPPO RAVAULT 


i io infallibile contro Je infiammazioni di petto e dei bronchi, tossi ostinate 
Bi uo hegii rea GaNIlA. — Prezzo del flacon L. 450. — Deposito a Parigi, 
rus Folie-Méricourt, 3. — Vendesi ; Torino, Boxzani, DEPAN:S; Genovs. Bnuzza, 
Lenrona: Milano, ZANETTI, Bimagm-RavizzA, e nelle principali farmacie d’Italia. 
è sotto questa forma ch'essi gene. 


BAINS-PENNES 4 


i procurare freschezza e ‘flessibilità alla cute, raddoppiando le forze muscolari 
iacchè essi attivano la circolazione del sangue col regolare le:funzioni princi; 
ell'organismo. /n questo caso possono anche accorciare la. convalescenza 
mmalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati con varie dosi min 
ali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che li rende molto stim 
anti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi risultati nella cura del 
holera e della paralisia nervosa. Prezzo d'ogni dose L: 1 50. — Deposito 
‘rale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via. dell’ Ospedale, n... 


ì 
' Un deposito di 
i }| queste acque ge- 
nuine, provenienti 
dallo Stabilimento 
orin 


di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 
e el aL i 40 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie %, 60. 


epr s\Tanatodiferro 
o} di un’ <ilicacia inconte- 
stabile per guarire in 
‘pochi giorni senza timére 
riè recidiva le malattie 
contagiose , recenti, an- 
tiche.e eraniche, Pr 
della scatola L. & 590 


a Parigi. rue Lamartine, 

85. — Dgposito in tutte 

i de fpinsinali farmacie di 
Italia, ; 


Preparati con una sola dose, sono| 
‘considerati COM6 BAGNI IGIENICI, 


CHOCOLAT 


PURGATIF mme 


Farmacista, rue Lepeletiet, 9, Parigi. 
Questo Cioccolato purga- 
tivo composto colla Magnesia 
pura (il migliore stomatico) purga 
perfettamente s*nza: riscaldare nè irri-! 
tare. La sua efficacia è certa contro la 
bile; gli umori wiscidi , ed è il miglior 
dopurativo del sangue nelle affezioni cro- 
niche. Preso a piccole dosi guarisce Ja 
stitichezza. Prezzo L 1 SO. È Vendonii:. Torino, da Bonzanl.e da Depadie; 
Agente commissionario in Italia D. MONDO» Nov Caccia; Vercelli, Berteletti; Alesean- 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To" ; Piacenza, Varesi; A 
rino, Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Ler: Verati; Modena, farm. $. Pia dgr e 
sora; Milano, Biraghi-Ravizza; Novara, Coe- Zanetti. af; cai ari 
cia; Firenze, Felice Michel! Alessandria, Da ì - x 
lilîo, e getle principali farmacie. 


chiadere l'apneedid) 28 anni di enoresso, . 


